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«La Pamela» 
apre restate 

teatrale a Fano 
Nostro serviiio 

FANO—Cittadina elegante, carica di sto* 
ria e di «segni» urbanistico-architettonici 
lasciati dai Malatesta, potente famiglia 
che dominò anche Rimini e Pesaro, Fano 
ha dato i natali al grande attore Ruggero 
Ruggeri e conserva in campo teatrale e 
musicale una irriducibile vivacità. Un 
salto di qualità in tal senso è stato com
piuto in questi giorni con la prima edizio
ne del premio «Ruggeri» per il teatro che 
ha coinciso con la prima nazionale de «La 
Pamela* di Goldoni con la regia e l'adat
tamento di Beppe Navello, prodotta dal 
teatro Stabile di Torino, diretto da Ugo 

Gregoretti, in un sodalizio artistico ed 
operativo naturalmente con il comune di 
Fano. 

Carlo Simoni, attore e protagonista de 
«La Pamela» (è il «libertino innamorato» 
Lord Bonfil) è, come Ruggeri, di Fano e 
alla cittadina è legato da un profondo af
fetto, nonostante una professione «erra
bonda» per natura e per prassi. «Fano co
nosce un momento molto interessante» 
— ci ha detto Simoni poco prima del de
butto — «che si identifica in una serie di 
operazioni di notevole spessore». Basti 
pensare alla ristrutturazione e futura 
apertura di uno splendido teatro secente
sco, qui sulla piazza centrale. E questo 
premio, preceduto non molto tempo fa 
dal convegno nazionale dei crìtici teatra
li, è la volontà non solo di riportare l'at
tenzione su uno dei massimi interpreti 
della storia del teatro come Ruggeri, ma, 
attraverso la sua figura, riconoscere, edi
zione per edizione, l'attività di grande im

pegno artistico professionale di nostri at
tori. La giuria, presieduta da Paolo Emi-
Ilo Poesio, ha scelto quest'anno in brevis
simo tempo e all'unanimità Glauco Mau
ri e Lucilla Morlacchi. «La Pamela» è an
data in scena nella suggestiva cornice 
della corte malatestiana e l'eleganza e la 
garbatezza dello spettacolo hanno rias
sunto Io spirito di questa iniziativa che 
vede Simoni instancabile animatore. Par
ticolarmente interessante la soluzione 
scenica di Luigi Perego dove da uno spa
zio rotante ed apribile si individuavano 
scorci e angoli, immaginarie alcove di un 
itinerario di misurato libertinaggio ingle
se, con quel "fair play" che ne deriva. E su 
questa cifra di lettura, che pure ha cono
sciuto momenti di vivacità scopertamen
te goldoniana, si sono sintonizzate la re
gia di Navello e il commento musicale di 
Arturo Annecchino. 

Marco Maria Tosolini 

AnonXKari 

^Videoquida 

Raiuno, ore 10 

Ecco gli 
scacchi 

alla 
moviola 

Quanti sono in Italia i giocatori di scacchi? Diffìcile dirlo, certa
mente molti. A loro, agli appassionati, ma anche a chi conosce solo 
le mosse fondamentali, Raiuno dedica un appuntamento settima
nale. Ogni domenica mattina, alle 10 (oggi la prima puntata), va in 
onda «Replay*. Alla moviola rivivremo le più belle partite del 
mondiale di scacchi, quello che ha visto e vede di fronte due 
campioni (e due «casi») del calibro di Garry Kasparov e Anatolij 
Karpov. A «interpretare» i mostri sovietici sono stati chiamati due 
maestri nostrani, entrambi ex-campioni italiani: Stefano Tatai e 
Alvise Zichichi. Il primo si calerà nelle parti di Kasparov, il secon
do in quelle di Karpov. Tra l'altro Tatai è il maestro che in Italia 
ha vinto il maggior numero di titoli nazionali e Zichichi presiede 
da anni l'associazione fra i maestri di scacchi: due «attori» d'ecce
zione, quindi, per un copione di «vertice». Una curiosità: la sigla di 
«Replay» è costruita sulle canzoni e sulle immagini di «Cness» 
(«Scacchi»), il nuovo musical filmato da Rim Rice (molto noto 
perché autore di «Jesus Christ Superstar») e dal gruppo pop svede
se degli «Abba». Il programma, a cui è anche legato un nuovo 
concorso del Radiocorriere, proseguirà finché durerà la nuova par
tita tra Kasparov e Karpov, iniziata a Londra il 28 luglio e che 
proseguirà in settembre a Leningrado. Cura «Replay» il giornalista 
Pierluigi Varvesi. 

Italia 1: i Righeira fanno «help» 
Anche stasera Italia 1 presenta «Help», il varietà della domenica 
sera condotto da Umberto Smaila e Fabrizia Carminati. Dalle 
20.30, per due ore, lo show propone una serrata gara tra agguerriti 
concorrenti e ospiti canori. I Righeira saranno presenti con il loro 
ultimo successo, «Italians go-go», e ascolteremo anche una vedette 
francese, il simpatico David, recordman delle vendite nel 1984, 
anno in cui esplose con il pezzo «World», e raggiunse la cifra invi
diabile di 6 milioni di copie vendute. A Smaila e alla Carminati si 
affiancano, come sempre, Nini Salerno e Franco Oppini, gli altri 
due componenti della formazione dei «Gatti di Vicolo dei Miraco
la, conle loro gag sempre più demenziali. Concorrenti di stasera 
Claudia Vaccaro, Sonia Cazzuol, Andrea Ghiozzi e Paolo Fabbri, 
quest'ultimo campione in carica dalla puntata della domenica 
precedente. La trasmissionet che vanta due registi, porta la firma 
di Cesare Gigli per le riprese in studio, e di Alessandro Ippolito per 
i montaggi della candid camera come per le performance di Nini e 
Franco. 

Raiuno: il pesce è giapponese 
La troupe di «Linea Verde» (in onda su Raiuno alle ore 12.15) ha 
percorso centinaia di chilometri lungo le coste giapponesi per 
vedere alcuni dei 46 centri di riproduzione ittica che sono il vanto 
di quel paese. Enormi gabbie d'acciaio immerse in pieno oceano 
sono utilizzate per far crescere una grande quantità di specie di 

un maxi-progetto di allevamento ittico i giapponesi hanno in gran 
parte risolto il problema alimentare ed hanno garantito all'indu
stria di trasformazione una produzione di alta qualità. 

Canale 5: spie in Medio Oriente 
Forse una statistica non è stata mai fatta, ma non c'è dubbio che 
almeno la metà dei romanzi polizieschi siano ambientati nello 
scenario mediorientale. Logico quindi che anche l'inglese Anthony 
Price — autore dei tre romanzi da cui sono stati ricavati gli sceneg} 
giati del ciclo La mossa vincente, in onda la domenica su Canale 5 
(ore 20,30) — abbia scritto una storia che porta in ballo i complessi 
problemi del Medio Oriente. L'episodio in onda stasera, infatti, si 
apre con il mortale attentato contro un tecnico del Foreign Office 
inglese. Apparentemente sembra opera di un «commando» israe
liano, ma successive indagini faranno scoprire in realtà il ruolo di 
gruppi estremistici arabi che con quel gesto avevano tentato di far 
Fallire i negoziati segreti in corso tra Israele e alcuni paesi arabi per 
instaurare rapporti di pace e di collaborazione. Ne e protagonista 
— nel ruolo dì David Audley, capo della sezione mediorientale del 
servizio segreto britannico — Terence Stamp, 46 anni, un attore al 
suo debutto in tv, dopo una serie di film importanti. 

JSceglL 
Uìì tuo film 

• • • • 

LE BIANCHE SCOGLIERE DI DOVER (Canale 5 ore 14) 
Girato nel 1944, subito dopo la fine della guerra, questo film che 
narra le drammatiche vicende di una signora inglese alla quale 
muoiono per la patria prima il marito e poi fl figlio, ebbe uno 
straordinario successo. Malgrado l'enfasi e l'eccessiva Iacrimosità 
di alarne parti il regista Clarence Brown confezionò un prodotto 
valido ancora oggi. Tra gli interpreti Irene Donne, Alan Marshall, 
Peter Lawford. 
L'ULTIMA VOLTA CHE VIDI PARIGI (Canale 5, ore 16,20) 
Una Elizabeth Taylor annata '54 in questo drammone che registrò 
grande successo. Alla fine della guerra due giovani si sposano, ma 
con gli anni l'unione fallisce: lei muore e la loro bambina viene 
affidata alla cognata. Più tardi l'uomo, divenuto uno scrittore 
famoso, riprende la bimba con sé. Per la regia di Richard Brooks 
recitano Van Johnson e Walter Pidgeon. 
SCUSI DOVÈ IL FRONTE? (Retequattro, ore 11,20) 
L'intramontabile Jerry in questo film del 1970, diretto dal comico 
medesimo. Durante la seconda guerra mondiale un giovane miliar
dario, riformato alla leva, organizza un piccolo esercito personale 
e sbarca in Italia, poi fa esplodere fl bunlcer di Hitler e si appresta 
a far saltare in aria anche i piani dei giapponesi.. 
OMICIDIO AL NEON PER L'ISPETTORE TIBBS (Retequattro, 
ore 0,40) 
Sidney Poitier in questa pellicola del 1971 indaga suH'assassinio 
di una prostituta del quale sembra essere responsabUe padre Lo
gon, amico dell'ispettore. Le prove sembrano scagionano, poi di 
nuovo condannarlo fino alla drammatica conclusione. La regia è di 
Gordon Douglas, tra gli altri interpreti Martin Landau, Barbara 
McNair. 
LA GRANDE PIOGGIA (EuroTv, ore 13) 
Film americane del 1939 di Clarence Brown, la «Grande pioggia» è 
tratto da un popolare romanzo di Louis Bromfield. La stona è di 
quelle fatte apposta per piacere al grande pubblico così come il 
cast che comprende Mima Loy e Tyron Power. Si parla di dame 
peccaminose, di amori contrastati, di India misteriosa, di nubifra
gi e di pestilenze. Ce n'è per tutti i gusti. Film di grande atmosfera 
con interpreti al meglio. 
THUNDER (Italia 1, ore 22^0) 
Film italianisiàmo, ma di ambientazione americana. Un vero e 
proprio «spaghetti adventure». Negli Stati Uniti dei giorni nostri 
toma alla sua terra il pellerossa Thunder (interpretato da Mark 
Gregory) e scopre che stanno distruggendo fl cimitero dei suoi avi 
per costruire un osservatorio. Thunder decide cosi di far valere i 
suoi diritti e quelli della sua gente. Anno di fabbricazione: 1983. 

Il cortometraggio cecoslovacco a cartoni animati «Mucca da mungere» 

Il festival Alla rassegna del cinema per ragazzi di Giffoni 
si presentano i sovietici. Ma la morale fa anche divertire? 

Piccoli Ivan in film 
Nostro servizio 

GIFFONI VALLE PIANA — 
Centocinquanta lungome
traggi ogni anno e cento film 
per la televisione. Quattro 
miliardi di spettatori, sette
cento milioni del quali ra
gazzi. Diciannove studi cine
matografici, non solo a Mo
sca o a Leningrado, ma In 
tutte le capitali delle sue 
quindici Repubbliche. Un 
«istituto Statale pansovleti-
co di Cinematografia», il 
Vglk, che forma i quadri del 
cinema con corsi di studi 
quinquennali o biennali. Ol
tre cinquemila cineasti riu
niti in un'unica Associazione 
Nazionale. Il finanziamento, 
la produzione e la distribu
zione dei film affidata al Go-
skino, il Comitato Statale 

f>er la Cinematografia. Con 
'aridità significativa di que

ste cifre si è presentata a Gif
foni Dalle Piana, dove sta 
concludendosi la XVI edizio
ne del «Festival del cinema 
per ragazzi e per la gioven
tù», una delegazione del ci
nema sovietico guidata da 
Natalia Bondarciuk. Regi
sta, attrice e figlia del vate 
dell'ufficialità cinemato
grafica recentemente defe
nestrato dalla generazione 
del quaranta-cinquantenni 
(guidati da Elem Kllmov, 
nuovo presidente dell'Asso
ciazione del cineasti) la Bon
darciuk ha presentato un 
film al concorso del Festival, 
L'infanzia di BambI, ma an
che Insieme con 1 registi Ivan 
Ufmizef, Tachio Sablrov, il 
critico de Lo schermo sovie
tico Oleg Sulkin e Valentina 
Kusnerova della direzione 

del Gosklno, presenziato allo 
svolgimento di una retro
spettiva (dieci film veri e 
propri e quindici cortome
traggi, prevalentemente d'a
nimazione) interamente de
dicata al «Cinema sovietico 
per i ragazzi». 

Se torna a parlarsi di cine
ma russo e dell'Unione So
vietica in genere, dopo la 
? biotta e dotta occasione di 

esaro, non è dunque per ri
sentire le solite cose. Qui a 
Giffoni si discute e si vede un 
cinema particolare, da noi 
conosciuto o in via di estin
zione, scritto pensato e pro
dotto per un pubblico che ha 
meno di quindici anni, un 
pubblico che, come ogni an
no si verifica qui a Giffoni, le 
cinematografie dell'Europa 
dell'Est, in questo senso lun
gimiranti, blandiscono e cor
teggiano. In Unione Sovieti
ca ad esempio si producono 
ogni anno circa trenta film 
destinati ai ragazzi oltre ad 
una ottantina fra medio e 
cortometraggi d'animazione 
(la Sojuzmultfilm di Mosca, 
il più prestigioso studio in 
questo campo, è stata fonda
ta proprio clnquant'anni fa). 
C'è uno studio a Mosca, il 
GorklJ, specializzato nel ci
nema per ragazzi, e nella As
sociazione dei cineasti una 
commissione che segue in 
particolare questo tipo di 

Sroduzione. Molti degli studi 
anno inoltre sezioni dove è 

consentito agli studenti, di 
concerto con le scuole, ci
mentarsi nella realizzazione 
di piccoli film. Molto si fa, 
dunque, per sensibilizzare i 
ragazzi alla cultura cinema

tografica e un ruolo centrale 
viene ovviamente giocato 
dalle scuole. Ognuna dispo
ne di una sala per proiezioni 
e promuove incontri fra ci
neasti e studenti; e i sette-
centomilioni di biglietti, 
staccati nelle normali sale di 
città e paesi, e solo raramen
te in circuiti specializzati o 
parascolastici, sono 11 risul
tato di questa politica. «Quel
lo che ci preme — ha detto 
Valentina Kusnerova — è 
far capire ai giovani spetta
tori i problemi dell'arte e 
quelli della società; e per far 
ciò è necessario che noi stessi 
si sia in grado di capire lo 
spettatore. Il nòstro scopo è 
dunque far riflettere la no
stra gioventù sul problemi 
della vita e al tempo stesso 
divertire». 
. Ma qua! è il giusto equili

brio tra la volontà di educare 
e quella di divertire? A giudi
care dai film presentati qui a 
Giffoni sembra che il primo 
Intento prevalga sistemati
camente sul secondo. Anche 
quando ti raccontano fiabe 
(e il caso di Ed ancora una 
notte di Shakheresade di Ta-
khlr Sablrov e di Bada, ne
mico, al nono figlio di Pusur-
manof e Giugunov) le inven
zioni moralistiche e didasca
liche sono evidentissime; co
si come eccessivamente dila-

i tati, trattandosi di film de
stinati al ragazzi, appaiono i 
ritmi di narrazione (con 
qualche eccezione, Magia 
nera e bianca di Naum Bir-
man. Le buone intenzioni di 
Andreij Benkendorf, ad 
esemplo). 

Ma allora proprio tutti 1 

film sovietici per l'infanzia 
sono incentrati su figure di 
adolescenti che ragionano 
meglio degli adulti, attori-
oggetto pronti a recepire o 
veicolare le morali di turno? 
Insidiati da queste domande 
i sovietici riconoscono che il 
divertimento fine a se stesso 
va incoraggiato («Solo i regi
sti senza talento riescono ad 
essere soltanto didascalici»), 
dichiarano di voler realizza
re in futuro più film di fanta
scienza o di fiabe (generi lu
dici per eccellenza), di aprirsi 
anche a modelli occidentali 
(il rappresentante della So-
vexport ha annunciato per 
esemplo, 11 prossimo acqui
sto da Luigi de Laurentlls 
dell'italiano Bertoldo e Ber
toldino). Attenzione però a 
non esagerare. «Alcuni anni 
fa abbiamo fatto un film, I 
pirati del ventesimo secolo 
che è risultato il maggior 
successo dell'anno cinema
tografico. Lo avevamo rea
lizzato secondo standard 
espressivi che potremmo de
finire occidentali. Presto, 
spenti i primi entusiasmi, 
tutta la nostra stampa ha co
minciato a ricevere un enor
me numero di lettere di pro
testa, di cittadini che non 
avevano apprezzato il film. Il 
concetto di divertimento 
non è pertanto uguale per 
tutti». 

«La vera questione — ha 
aggiunto il regista Sablrov 
— non è divertire o ammae
strare, quanto parlare ai ra
gazzi; anche di cose serie, 
Surché lo si faccia nella loro 

ngua». 
Dario Formisano 

Programmi Tv 

D Raiuno 
9.30 LE PARTITE PIO BELLE DEL MONDIALE DI SCACCHI 

11.00 SANTA MESSA 
11.65 GIORNO DI PESTA - Itinerari di vita cristiana 
12.15 UTiEA VERDE-Di r̂ OsricoFanuoS 
13.30 TG1 NOTIZIE 
13.45 ITALIA MIA - COTMJUC» ftegp Ab«Kamuono 
19.60 CHE TEMPO FA - TELEGKMNALE 
20.30 L'EREDITA CORVN - Rm con David MceWum. Jan Francis. 

Regia di Gabriel Baaumont 
22.30 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.25 GRANDI MOSTRE - Biennale Venezia '86 
24.00 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 
11.00 

11.65 
13.00 
13.16 
14.10 
15.05 
18.35 
19.45 
20.00 
20.30 

21.35 
22.40 
23.20 

SALOTTO MUSICALE - Diriga Bernard Thomas 
B. PENSERÒ ECONOMICO MODERNO SECONDO J. GAL-
BRATTH 
CHARUE CHAN E RLM GULLO - Firn 
TG2 ORE TREDICI 
SARANNO FAMOSI - Telefim «La settimana dar ONU» 
BRONK • Teiefikn «fl rapito» 
MOTOCICLISMO - PATTMAGG» 
UN CASO PER DUE - Ttfefikn con Guntsr Stradi 
METEO 2 - TG2 
DOMEMCA SPRMT 
MMUM VICE SOAJADRAANT93ROOA-Telefim « C ^ 
con Don Jbhnson, PNap MshaaL Ragia di Georg Stanford Brown (2* 
pane) 
NANCY ASTOR - Sceneggiato con Use Harrow 
TG2 STASERA - TG2 TRENTATRt • AttueSta 
MILANO SUONO FESTIVAL "OS 

D Raitre 
16.36 CtCUSMO-ATLETICA LEGGERA 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 DI GB MUSICA-Conduce Etna 
20,30 UONAROMPmrreMDI«JQEU9 
21.10 TG3 
21.35 DOMENICA GOL-A cura 01 Aldo 

DI BEETHOVEN 

22.05 OSE - fl cinema cos'è 
22.35 DADAUMPA 
22.60 JAZZ CLUB -Musica 

D Canale 5 
enera 

8.30 MARY TYLERMOORE-Telefilm 
9.30 ALICE - Telefim con Linda Lavin 

mOO COME SPOSARE VH PRIMO MAÈSTRO - Con J.C Briary 
11.30 GU AROERIW SHERWOC<> - r ^ con Richard Green* 
13.00 SUPERCLASS*r*CASHOW- Musicale 
14.00 LE BtANC^SCOGUEREmDOVltR-r^amtorw Duine 
19.20 L'ULTIMA VOLTA CHEVKM PARIGI-Ccn Eirabeth Taylor 
18.30 RFTY F*FTY - TelefRm con Lori Anderson 
19.30 KOJAK-TefefamconTetySavsla» 
20.30 LA MOSSA VINCENTE- Fan con Terence Storno 
22.30 MAC GRUtXR EIAUD-Telerà con John Getz 
23.30 SCERlTOANEWYORK-Tet«AnconDenr*Woaver 

1.00 WONSaOE - TelefMrn con Raymond Burr 

D Retequattro 
8.30 

11.20 
13.00 
16.00 
16.20 
16.15 
17.05 
17.30 
18.20 
19.10 
18.30 
20.30 
22.60 
23.40 

aio 
0.40 

D Italia 1 
8.30 MMBUMBAM 

10,16 UN ANNO DI 
12.00 MASTER 
1900 GRAND PRO! 

I GIORNI M BRIAN - Telefim 
SCUSI, DOVÈ R> FRONTE? - Firn con J. Lewis 
CIAO CIAO -Varietà 
IGEMIHJJ EDISON-Telofi»m con AfrtewSabiston 
M.mmCttDeU£STfU£-T*tfi*ncanlMiGaau*r. 
I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - TetaHm con Marfih Otsen 
HUCttLEBERRY RNN E I SUOI AMICI - Telefilm 
AMICI PER LA PELLE - Telefim «Cuor» settario» 
CASSC «k COMPANY - Telefim con Angw Didònson 
CON AFFETTO, TUO SONEV - Telefirn 
NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tvne Dar» 
• . BUON PAESE - Gioco s qub eoo Oaudb Uopi 
HUSTON PRONTO SOCCORSO - Telefim 
VrCtM TROPPO VrCBel - Telefim 
IROPERS -Telefim 
OMKKMO AL NEON PER L'BJPETTORE TBJBS - Firn con S. 

rffifflfl Nata povera, 
la Coca Cola è ormai miliardaria 
Un libro ne ricostruisce la storia 

Cent'anni 
in una 

bottiglia 

Manifesti pubblicitari per la Coca Cola 

Femminilmente antropo
morfa, piacevole da tenere in 
mano, immediatamente ri
conoscibile e onnipresente 
come Dio su questa terra: è 
la bottiglietta di Coca Cola, 
un nome con gli svolazzi e 
una impresa multinazionale 
senza grilli per la testa. Un 
solo grande orgoglio, che or
mai ha compiuto cent'anni, 
ha raggiunto ogni luogo del 
mondo conosciuto, ha Ispi
rato romanzi,, film e opere 
d'arte varia. E una grande 
protagonista di questo Nove
cento, un secolo nato friz
zante e fattosi ora un po'più 
acido. Tutti sappiamo che 
cos'è la Coca Cola e potrem
mo spendere molte parole 
per descrivere sapore e bolli
cine, momenti e abbinamen
ti di questa bibita nata pove
ra e diventata Immensamen
te ricca. 

Del resto fin dalle origini 
non le mancava niente per 
sfondare. Come racconta nel 
suo divertente libro *Coca 
Cola superstar» (Ideallbrt ed. 
pag. 145. Lire 22.000) Fiora 
Steinbach Palazzlni, biogra
fa ufficiale italiana, In occa
sione del cento anni suonati 
della prima bibita al mondo. 
Non è pubblicità: è storia. 
Scritta col pregio di una cer
ta Ironia, che sconfina piace
volmente nel pettegolezzo. 
Infatti è storia del giorni no? 
stri o di giorni molto vicini. E 
una storia di cui facciamo 
parte, con la nostra sete e la 
nostra voglia di esserci. Bere 
una «Coire» è far parte di 
un 'immagine di questo mon
do. Saperne di più è passare 
dal consumismo passivo al 

fanatismo. 
La Coca Infatti è anche un 

partito. CI sono quelli della 
Coca e quelli della Pepsl. E se 
vi Immaginate che I due po
tentati stiano a guardare In
differenti, da veri signori del 
mondo, slete pazzi. Al diri
genti della Coca Cola è addi
rittura proibito per con tra tto 
nominare l'innominabile 
Pepsl. Pena II licenziamento. 
È questione di immagine, 
cioè di Impero. La Coca, si sa, 
vanta qualche blasone In 
più. Anzitutto la primogeni
tura. Il papà della Coca si 
chiamava John Pemberton e 
ce lo possiamo tranquilla
mente Immaginare, dal suo 
ritratto, come un distinto 
uomo del Sud. Aveva com
battuto dalla parte del con
federati e, a guerra finita, ri
trovava il suo paese (Kno-
xville, in Virginia) distrutto 
dalla sconfitta. Forse anche 
per questo 11 farmacista 
Pemberton si trasferì ad 
Atlanta, dove apri una dro
gheria che avrebbe cambiato 
11 mondo. Senza esagerazio
ni. Sembra che il primo pas
so sia stato il *Frech Wlne 
Coca*, poi mondato di ogni 
vizio e diventato totalmente 
analcolico. Lo sciroppo cir
colò dapprima senza nome, 
ma accompagnato da una 
cialtronesca Indicazione 
contro il mal di testa. Risulta 
che I garzoni della drogherìa 
Pemberton ne andavano 
pazzi: lo diluivano e se lo be
vevano a garganella, senza 
pensare affatto alla terapia. 

Fatto sta che solo il giorno 
8 maggio 1886 si considera 
ufficialmente ^natale» per la 

14.00 DEEJAY TELEVISION 
16.00 COLLEGE - Telefilm con Tom Hanks 
16.25 LA BANDA DEI SETTE -TelefBm 
17.15 HARDCASTLE AND McCORMfCK - Telefim 
18.05 DIMENSIONE ALFA - Telefilm 
19.00 MISTER T - Cartoni animati 
20.30 HELP! - Spettacolo con i Gatti di Vicolo Miracofi 
22.30 THUNDER - F8m con Mark Gregory 
0.15 TENAFLY - Telefim con James Me Eachin 
O.30 KAZINSKI - Telefim con Ron Lefcman 

• Telemootecarlo 
11.00 BERNSTEM DfJUGE BRAHMS 
12.00 ANGELUS - Da S. Pietro (Roma) 
12.15 CONCERTI D'ESTATE 
14.00 AUTOMOBUSMO - G. Premio di Gran Bretagna. Formuli 1 
18.00 UN NATALE DA RICORDARE - Firn con Eva M. Saint 
19.45 UN AMORE RW>0SSfBtU - Fam con Baabeth Taylor r 
22.30 L BRIVIDO DElX'«Mt»REVtSTO-Tc4efirn 
23.00 TMC- SPORT 
24.00 GLI MTOCCABBJ - Teiefibn 

• EUTOTV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 COMMERCIO E TURISMO -Attuati* 
12.15 I NUOVI ROOKIES - Telefim 
13.00 l > GRANDE PIOGGIA-filmconTyTor»r»ower 
15.00 LA SAGA DEL PADRMO -Tetefflm 
18.30 VUGGK>Mt^)NDOALt«AfX-T«Mflm 
19.00 I PREDATORI DEL TEMPO -Cenoni animati 
20.30 LTSOLA DEL PIACERE - Firn con Leo Germ 
22.20 PATROL BOAT - Telefim con Andrew MiFailains 
23.20 TELEFILM 
0.20 FRJWASOPRESA 

D Rete A 
10.00 LAC-VENOfTA 
12.30 WANNA MARCHI - Rubrica ci estetica 
14.30 LAC-VENOfTA 
19.30 B, CAMMINO DELLE STELLE 
21.00 NATAUE - Telenovele 
23.16 WANNA MARCHI • Vbftdrto 

• Firn 

Coca Cola. Il 29 maggio usci
va già, sul giornale di Atlan
ta, la prima pubblicità (»De-
llclous refreshlng, exhtlara-
tlng, Invlgoratlngh) nella 
quale 11 famoso nome non 
appariva ancora scritto con 
la grafia * femminile» e fortu
nata, che sarebbe diventata 
suo emblema Indelebile. E se 
poi lo volete sapare, al far
macista Pemberton rimase 
la gloria del nome iscritto 
nella storia, ma al suol eredi 
non rimase quasi niente. Chi 
prese In mano la bottiglietta 
fu Asa Q. Candler, che dedi
cò la sua vita alla missione-
Coca Cola, facendo della 
oscura Invenzione di un dro
ghiere una delle maggiori In
dustrie del mondo, fiera di 
non essere assente In nessun 
luogo della Terra, In pace o 
In guerra. Nello zaino del 
soldato come nell'astronave 
spaziale. 

Ma nella storia successiva 
contano molti altri nomi, 
tutti quelli di una dinastia 
industriale così «puritana» e 
Integralista da non ammet
tere la discendenza diretta. 
Infatti mister Ernest Woo-
druff tentò di opporsi In tutti 
I modi alla decisione di affi
dare al figlio Robert la guida 
della compagnia e si piegò 
soltanto alla volontà degli 
altri soci. E fu così che *Ml-
sterCoke; come venne chia
mato dal posteri Robert 
Woodruff, prese nelle sue 
mani (1923) il colosso di 
Atlanta per farlo diventare 
ancora più colossale. Mister 
Coke non aveva solo mire 
espansionistiche, aveva an
che un credo, che formulò In 
tre comandamen ti: 1) fedeltà 
assoluta alla compagnia 2) 
unicità del prodotto (una bi
bita, una bottiglietta, un 
prezzo) 3) tutti gli uomini as
sociati devono guadagnare 
bene. 

Come si vede è 11 vangelo 
di «Coca Cola Kld; 11 perso
naggio di un film recente. 
Ma questi sacrosanti orien
tamenti non furono sempre 
rispettati. Soprattutto la 
unicità del prodotto, che 
aveva qualcosa di divino 
senza trino. Le confezioni si 
sono moltipllcate, rendendo 
addirittura rara la famosa 
bottiglietta, Ideata dallo 
scomparso Raymond Loewy 
e conservata al museo d'arte 
contemporanea di New 
York. Benché la bottiglietta 
(Insieme al suono e alla scrit
tura della Coca Cola) abbia 
fatto tanto per l'immagine 
della bibita da essere ancora 
ricordata come la Coca Cola, 
quella vera, a detta degli in
tenditori anche la più buona. 

Ma alla fine arriviamo al
l'oggi. La Coca Cola ha anco
ra un grande presidente, 
quello che si merita. Si chia
ma Roberto Golzueta, ha 53 
anni, è un esule cubano ed è 
laureato a Yale. E lui l'auto
re del colpo del secolo in fat
to di comunicazioni dì mas
sa: il 23 aprile 1985 annuncia 
al mondo attonito che la Co
ca Cola andrà In pensione. 
Una nuova Coca, studiata 
apposta per 1 gusti del pub
blico, subentrerà alla vec
chia. Senza paura di far tre
mare 11 mercato. 

Ma nonostante 1 gridi di 
vittoria della Pepsl, che si at
tribuisce avventatamente il 
merito del cambiamento, 1 
consumatori di Coca In tutto 
II mondo si sollevano. Trova
no anche 1 loro Irruenti ma-
sanlelli, scendono In piazza. 
La stampa di tutti 1 paesi 
parla (gratuitamente) della 
bibita che rischia di sparire. 
Qualcuno ne fa Incetta. Mol
ti lamentano a voce e per 
Iscritto la fine di un'epoca. 
Ma ecco che, misericordiosi e 
duttili, 1 dirigenti della ditta 
di Atlanta fanno marcia in
dietro e rispondono al grido 
di dolore che si alza dal mon
do, assicurando che, anche 
In un futuro pieno di Inco
gnite, a nessun assetato 
mancherà la sua buona vec
chia Coca. Un sospiro di sol
lievo si leva dal cinque conti
nenti. EU 10luglio: il Nove
cento può continuare il suo 
corso. 

Maria Novella ODDO 
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D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 13, 19. 
23. Onda verde: 6.57.7.57,10.13. 
10.57. 12.56. 16.57. 18.58. 
21.30. 23.15. 6 I guastafeste: 
9.30 Santa Messa: 10.19 Sotto i 
sole sopra la luna; 12 Le piace la 
rad»?; 14.30 L'estate di Carta bian
ca stereo; 20.00 «È noto ««"univer
so...»; 20.30 Stagione «fica; 23.05 
La telefonata, 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30, 11.30, 12.30. 16.30. 
18.30. 19.30. 22.30. 6 Leggere 
una data due; 8.45 La piccole storia 
del cane a del gatto: 9.35 • < 
11.00 Gigfiota bis; 12.45 Hrtl 
2; 14.30 Storeoaport; 201 pescato
re di perle: 21.00 Maia mia: 22.40 
Buonanotte Europa: 23.28 Nuttwnu 
itaEano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45,13.45,18.45,20.45.6 Pre
ludo: 7.30 Prima pagina: 13.15: 
Viaggio di ritomo; 14-19 < 
di Redatte; 20 L'operetta: «Al « 
ino bianco»; 23.15 R |«zz-

• MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit, gioco p * posta; 
10 Fatti nostri, a cure di Mieta Spe
roni: 11 «10 picco» indai». gioco te-
«afonico: 12 Oggi a tavole, e cura di 
Roberto Biasiol; 13.15 Da chi e per 
chi. le dedee (per posta); 14.30 
Girts of fibra (per poeta): Sesso e 
musica: fl maschio defle eetwnene; 
U stala datta stala: 15.90 ktnó*-
cino, intervista; 16 Show-bit naw*. 
notizia dal ntofMlo <Mkk spanatolo; 
16.30 Raponar, novtt! mnmmon&-
%; 17Ubroabaftorim^ 
I Riiô Rar praoo. 


